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+ + (IL MINISTERO 
E LA MONARCHIA NAZIONALE 


La Monarchia nazionale prende, in un 
articolo intitolato /! Presidente della Ca- 
mera e l'Opinione, a difendere 1 onorevole 
Rattazzi dalla taccia di'non aver saputo o 
non aver voluto impedire lo spiacevole in- 
cidente della seduta del 18 corrente. 

Ringraziamo innanzi tratto la Monarchia 
di aver riprodotte le nostre parole; ma le 
saremmo stati ancor più obbligati se essa 
non ci avesse mossa la gratuita accusa di 
suscitare inopportune polemiche. 

Noi abbiamo soltanto espressa la convin- 
zione che se la voce autorevole del presi- 
dente avesse, sino dalle prime parole che 
provocarono i rumori dell'Assemblea, ri- 
chiamato il generale Garibaldi sulla ‘diritta 
via, sarebbesi potula evitare la dolorosa 
scena, che ; ha, contrislali tutti gli amici 
delle libere istituzioni. 

Ma questa convinzione non era solo no- 
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LOPIN 


Un mese L. 2. — np. Non si dà ascolto a rielami scom- 
pagnati dalla fascia sotto,cui si spedisce il giornale 


è SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 


comprese le Domeniche 


non possono esser conservate, se non che per 
l’intervenzione del presidente , il quale 
modera i deputati ed è sollecito a preve- 
nire le cause di interni tumulti, che quasi 
sempre ‘hanno un'eco al di fuori. 

Ci era già stato fatto osservare che nella 
seduta del 23 marzo, mentre l’ onorevole 
Crispi era sorto ad appoggiar le accuse del 
general Sirtori, senza che fosse invitato a 
taccre,.l'on. Malenchini che si era alzato per 
protestare, fu pregato di non interrompere 
l'oratore. Gli atti ufficiali della Camera no 


{ fanno fede. Noi non abbiamo dato alcan peso | 


| a questa osservazione, dovendosi tener conto 
delle difficoltà ehe incontra il presidente 
nel dirigere una numerosa assemblea, in 
preda di viva agitazione. Talvolta le sue 
parole si perdono in tnezzo al tumulto e 
| non è dato di raccoglierle, oppure mentre 


sì volge da un lato, sorge da un altro un ! 


oratore ad interrompere, senza che egli ab- 

bia il tempo d'invitarlo a non disturbare 

l'oratore, i 
Vede la Monarchia che noi ammettiamo le 


stra; era convinzione di coloro che hanno ‘ circostanze attenuanti e non disconosciamo 
assistito alla seduta. Non sappiamo il per- | quanto sia arduo l'ufficio del presidente, 
chè la, Monarchia. ci metta di mezzo il Ciò basterà a provarle che non volevamo 


“ ministero; qualunque sia il pensiero del 
ministero intorno a quel triste caso, noi non 


potetamo astenerti dal riprodurre l'im- | 


pressione che ha fatto in noi e dal riferire 
un giudizio, a cui non pochi hanno fatto 
eco. - 

Però noi non abbiamo affermato che il | 


accagionarlo di non aver voluto o saputo 
| impedir la tempestosa scena del 18. 
Ma potremmo o, potendo, dovremmo noi 
| tacere che questi incidenti porgono occasione 
a dicerie ed a commenti vari, secondo i vari 
partiti che dividono la Camera? 

La Monarchia dee conoscere quelle di- 


degli oratori e ‘la calma delle discussioni ; al cospetto di un’augusta assemblea ed ‘al: 


ppprnolie della nazione si odono gravi ac- 
cuse cho si sa di non meritare. 

Ci spiace che la Monarchia cì abbia co- 
| stretti a ritornare, sopra un argomento che 
{ tulti coloro, i quali amano la concerdia cit- 
| tadina desiderano venga dimenticato. Speria - 
mo però non siamo per tornar inutili lo 
nostre spiegazioni. Noi non ispargiamo .la 
disunione; promuoviamo una politica schietta 
di conciliazione del ‘partito costituzionale. 
Ma per intenderci fa, d'uopo di esprimere 
senza. reticenze i nostri. giudizi. Tacendo, 
si perpetuerebbero equivoci e si lascereb- 
bero radicate dabbi; che importar dee ‘a 
tutti, a noi come alla Monarchia, di dissi- 
pare. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Oggi la Camera dopo ‘tre giorni ‘di di- 
scussione adottò a grandissima maggioranza 
l'ordine del giorno proposto dall'onorevole 
Ricasoli‘con alcuno  leggiere modificazioni 
acceltato dal ministero. ‘© °° 

L'importanza di questo voto si fa mag- 


giore se si pone mente alle. considerazioni | 


esposte nell'odierna seduta dal ‘presidente 
del Consiglio. Questi enumerò i motivi pei 
quali l'ordine del giorno Garibaldi. non era | 


sibilità di dargli una pratica applicazione, 
impossibiiità che era stata posta in eviden- 
za dall'on. gen. Cuggia con una serie d’ar- 


In Torino, all'UMceio del 
ori 


Le Associazi 
presso gli 


politica del generale Garibaldi , gli a 
ministri avrebbero abbandonato Tanz 
coulinuare ad avversarla come deputati, 
ma che all'ora del pericolo avrebbero fatto 
tacere le proprie opinioni per dare ai loro 
successori tutto l'appoggio. di cui erano 
capaci. l hi 

L'impressione prodotta da queste parole 
sulla, Camera. fu immensa,.nè valse a di- 
minuirla un lunghissimo discorso del depu- 
tato Crispi, il quale altro non fece che ri- 
petere quanto sì era detto dai suoi amici 
politici nelle tornate precedenti, e tessere 
una apologia del suo governo’ în Sicilia, 
apologia cho. non sappiamo, a. qual. titolo 
potesse trovar luogo nella presento discus- 
sione. E nessuno degli oratori, che, como lo 
onorevole Crispi, combatterono contro l'or- 
dine det giorno Ricasoli, seppero opporre 
validi argomenti a quelli addotti dal pre- 
sidente del Consiglio. Tutti sì - limitarono 
a negare ricisameate l’esistenza dei pericoli 
additati dal conte di Cavour; ma; non ba- 
stava negarli; era necessario dimostrare la 
insussistenza di tutte le considerazioni sulle 
quali il ministero avea fondato la sua fer- 
ma convinzione che tali pericoli esistessero; 
o ciò è quanto da nessuno si feco. 

L'onorevole Ricasoli prese anche oggi la 
parola a difesa del suo ordino del. giorno, 
o provò come a ben più alti concetti asso 
si informasse che non quello: proposto dal 
generale Garibaldi, il quale non tendeva 
che a provvedere alla, sorto. degli ufficiali 


presidente della Camera non ha voluto o cerie è quei commenti. Noi non vogliamo 
non ha saputo impedire l'incidente. È que- | ripeterli : non possiamo che esserne dolenti, 
sto un commento che aggiugne la Monar-| perchè come apprezziamo la perspicacia e 
chia. Ella avrà forso le sue buone ragioni ; | l'abilità del presidente della Camera, così 


noi non le avevamo e quindi non potevamo 
muovergli tanta accusa. Chi mai oserebbe 
sospettare che il presidente della Camera 
non abbia voluto antivenire una scena tanto 
spiacevole? Bisognerebbe dubitare del suo 
affetto alla libertà ed alla causa nazionale. 
Neppure si può credere non abbia saputo, 
perchè 1’ abilità dell’,onor. Rattazzi è nota 


e da niuno contestata. Noi l'avevamo rico- | 


nosciuta molto prima che la 
accingesse al attestarla. 

Non è già ch'egli non abbia nè voluto 
nè saputo impedire l'incidente. Egli non ha 
creduto di doverlo antivenire, perchè era 
d'avviso che il general Garibaldi aveya il 
diritto di pronunciar le parolo che, hanno 
destato tanto tumulto. 

È la Monarchia stessa che co no rende 
informati. 

Essa fa più che sostener il diritto ; af- 
ferina altresì che questo diritto è assoluto. 
Noi non contestiamo il diritto, siamo anzi 
persuasi ch'esso è la più solida guarentigia 
della libertà; ma dalla ringhiera politica 
come nella: periodica stampa crediamo che 
sì possa esercitar questo diritto, senza pro- 
vocar manifestazioni, le quali non iscoppiano 
senonchè quando. lo serittore o l'oratore 
trasmoda. 

Ninno melte in dubbio l’ inviolabilità di 
questo d'iritto. Vorreste dedurne che esso 
accordi la facoltà di trascurare le forme e 
postergar quella temperanza di parole, che 
è-sì necessaria all’ ordine delle discussioni? 
Se îl generalo Garibaldi fosse stato invitato, 
prima che sorgessero rumori e grida, a mo- 
derar ‘lo sue parole, sarebbo forse stato leso 


Monarchia si 


il suo diritto non che di combattere il mi- ‘ 


Mistero; ma anche di solennemente accu- 
sarlo, adducendo fatti e prove ? 

Un' assemblea politica non sì può diri- 
gere come un consesso accademico. Ivi 
si agitano passioni, interessi, opinioni di- 
‘ verse, contrarie ed ostili: ivi i sentimenti, 
le idee, le aspirazioni di tutti i partiti lianno 
interpretì © difensori, ivi lo quistioni più 
vitali del paese sì dibattono 6 la serenità 


non dubitiamo della sua imparzialità. Egli 
è, sul suo rispettato seggio, il moderatore 
delle discussioni ed il supremo magistrato 
della Camera, a cui tutti i partiti obbedi- 
scono, perchè non è egli stesso un capoparte. 
| Ma se non tutti gli spettatori credono d’in- 
i travedere sempre in lui quella. calma se- 
| rena che: non dee mai venir meno nell'uomo 
chiamato a quell’alto ufficio , non è a nòi 
che se ne può attribuir la colpa. 


di parzialità on. Rattazzi: ma se alcuno 
| ingiustamente lo nutre, non l'avrebbe forse 
attinto nella Monarchia? 

L'articolo al quale rispondiamo non pare 
scritto tanto per difendere l'on. presidente 
| della Camera, quanto per accusare il mi- 
| nistero, rigettando sopra di lui la Colpa di 

aver suscitato il tumulto nella seduta di 
| ier l’altro. ; 
| Essa giudica che i ministri « avrebbero 
€ provveduto assai meglio a se stessî, a: 
« vrebbero maggiormente rispettate lo con- 


« senza difiicoltà, un disgustoso incidente, 
« se invece di alzarsi, protestare ed inter- 
e rompere violentemente il generale Gari- 
< baldi, avessero lasciato ch'egli continuasse 
il suo discorso, e poscia gli avessero ri- 
sposto, respingendo il giudizio con quella 
calma e con quella dignità ch’essi pote- 


€ 
(4 
« 
€ 
< scienza e nella nobiltà del loro sentire. » 
| Avele capito? Sonò i ministri che hanno 
promosso il doloroso incidente, perchè non 
islettero impassibili ed indifferenti dinanzi ad 
un’atroce accusa, all'accusa di aver voluto 
scatenaro una guerra fralricida, e, quello 
che più importa, ad una sì formidabile. ac- 
cusa scagliala coniro di loro dal. generale 
| Garibaldi. 

Se per moto subitaneo della coscienza 
che sì sento. oltraggiata, il presidente del 


consiglio è sorto a protestare, niuno; fuor! 


chè la Monarchia, può dargliene colpa..Vi 
hanno impeti del cuore che la mente più 


Î fredda e calcolatrice. non può domare, quando ! era disposta a pronunciarsi in:favore della } È, di se. 


gomenti ai quali il conte di Cavour si as- 


_ accettabile. — Lasciando in disparto l’impos- 


sociò pienamente, si rivolse specialmente a | 


far conoscere»-èd apprezzare lo ‘immense 


conseguenze politiche alle. quali, avrebbe | 
dato luogo l'adozione di quell'ordine del; 
giorno. Nelle sue parole troviamo il pro- | 


gramma più completo che desidorar si pos- 


sa della linea politica che. il ministero in- | 


tende di seguire, 
Il presidente del Consiglia rinnovò la di- 


chiaraziono già molte volte fatta di volere | 
la liberazione della Venezia 6. di Roma e | 
la loro unione al Regno. italiano. «In ciò | 


sono. d'accordo tutti i partiti liberali; nè vi 


i può essere dissidio tra il generale Garibaldi | 
Noi non esiliamo a respingere il sospetto | 


ed il onte di Cayour. Ma nel modo di rag- 


giungere lo scopo sta il. disaccordo. Il 


conte di Cavour ed i suoi colleghi non vo- 
gliono dipartirsi da quella condotta assen- 


dell'esercito meridionale, mentre il suo e- 
sprimeva la. convinzione che si dovesse 
| provvedere a tutto |’ armamento nazionale. 
Spiegò le parole del medésimo. che attri» 
buiscono al solo governo la cura di armare 
e difendere il paese, è rivendicò eloquon- 
temente i diritti del potere esecutivo che il 
| Parlamento non può invadere senza’ uscîre 
| dalle proprie attribuzioni; e finalmente de- 
siderando di conciliare tutte lè opinioni , 
modificò il suo'ordine del giorno, insistendo 
specialmente sulla pronta applicazione. del- 
l’art. 13, del decreto dell’11-aprilo, il qualo 
articolo. prescrive che gli uMeiali dell’ e- 
sercito meridionale vengano raccolti in de- 
| positi per ricevere la necessaria istruzione. 
i Il ministero non esitò ad accettare tale 
| modificazione e fece così un nuovo passo 
| nella via della conciliazione.‘ ‘ 

Ci aspettavamo che altreitanto avrebbero 


« venienze parlamentari, avrebbero evitato, | 


nata. e. prudente che produsse sinora ottimi ! ; À 
risultati ; essi vogliono evitare tutto ciò che ‘ fallo i suoi avversari, ma così -non-fa. N 
può parere una provocazione ‘alla’ guerra; | G©Nerale Garibaldi dopo avere chiesto. ed 
perchè sanno che tutte le potenze d'Europa | Oenuto dal presidente del Consiglio nuove 
starebbero contro il provocatore. Essi, non . SPi*gazioni sulle intenzioni del governo, non 
credono di avere il diritto di promuovere | 50.0 respinse ogni. transazione; ma! dichiarò 
una guerra che sarebbe europea 6 che fa- | ©SPlicitamente di non voler votare neppure 
rebbe sorgore contro l'Italia una vera coa-.| ! Proprio ordine del. giorno. perchò non 
lizione. rappresentava le sue convinzioni, e.lo avea 

La stessa Inghilterra di cui aleuni hanno | "Maio solo per deferenza ad ‘altri membri 
‘ accusato .il nostro governo di non coltivate | della Camera e per amore di concordia. 
l'alleanza, Ja stessa Inghilterra, disse.il pre Sit prima di lui .il dop. Ugdolena avea 
sidente del Consiglio, ha dichiarato che u- | 5Yelato con. molta ingenuità, come. in quel- 
serà di tutta la sua influenza: morale con- | l'ordine del giorno, di Garibaldi altro non 
tro chi sarà il primo a dare’ pretesto alla | V! fosse che la firma e como esso non fosse 


vano trovare nella purezza della loro co-! 


guerra. 
i L' ordine del giorno Garibaldi inaugure- 
rebbe una polilica affatto diversa da quella 
dell’attuale ministero. Per mettere in attività 
i quadri dei volontari , sarebbe: necessario 
aprire gli arruolamenti, farsi: così» provoca- 
tori in faccia a tutta l'Europa ed esporsi a 
tutte le inevitabili conseguenze di un tale 
alto. Il governo non può nè deve assumersi 
tanta risponsabilità ; pronto a. trar- profitto 
di tutte le circostanze favorevoli allo svol- 
gimento del programma. nazionale, eviterà 
di compromettere le sorti del paese con mi- 
sure intempestive. ” 

Tra la sua politica e quella del generale 
Garibaldi, ìl conte dî Cavour lasciò giudice 
la Camera e terminò dicendo che se questa 


neppure opera dei suoi amici 
altra, frazione. della Camera. 
Per quanto la condotta del generale Ga- 
ribaldi possa parere poco conforme agli 
usi parlamentari, noî lo lodiamo di avere, 
| con quella franchezza; e lealtà di. carattore 
| che lo distingue, ripudiato la parte che gli 
\ ora slata assegnata. Ma: piuttosto desta: în 
| noi meraviglia che un' partito che si vanta 
, appoggiato dall'opinione pubblica e che. a- 
| spira a governare il. paese, sia poi così im- 
! potente da- non: trovate: nel sto seno un 
nome abbastanza autoreyole da influire sulle 
decisioni della Camera ed abbia bisogno 
di servirsi di quello del generale Garibaldi 
per fare, apposizione al ministero;  L’ inei- 
lente d'oggi ha dato la vera ‘misura. delle 
Orze di. quel. pari to. e- della stimache esso 
stesso, tu 


s ma di una 
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L’ordino del giorno Ricasoli ottenne 
considerevolissima maggioranza, 6 noi co 
ne rallegriamo col. Parlamento @-col paese 


Con questo voto venne rialzata l'autorità 


« morale del potere esecutivo; con questo 


voto ottenne una splendida sanzione la j 
til ardita ad un tempo e prudente del 
ministero... a 

dee CZ ge ee fare spa- 
rire 0 a d'agitazione nell'interno 
farà a papi zo, il nuovo RI 
liano non è un pericolo per la pace. eu- 
ropea È 
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PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL 0 APRILE 


Presidenza RATTAZZI 


Le tribune, come al solito, sono affollatissime 
trattandosi del seguito della discussione sulla inter- 
pellanza Ricasoli.‘ i ' 
_La-tornata si apre alle ore 13}4 colla lettura 
del verbale della seduta di ieri che viene appro» 
Yato. 

Si legge il sunto di parecchie petizioni, due delle 
quali verigono dichiarate d'urgenza : si comunicano 


degli omaggi. i 
. Entra il senerale Garibaldi accompagnato anche 
in oggi dal dep. Macchi : applausi dalle tribune. 
ALL dep. Chiaves propone 1° urgenza di una peti- 
zione: prende la parola il ‘conte di Cavour, ma 
non fummo in ceso di intendere l’oggetto della di- 
scussione. ; 

Si convalida l'elezione del dep. G. A. Gabrielli 
(Fano), nonchè quella del dott. Antonio Testa (Clu- 
sone) e l’altra dell'avv. Maceri (?) Salò), del dott. 
Rimp(d:) e] (Milena), toi avv. Guerrazzi (Ca- 
salmaggiore),. del con ichelini hi), di - 
Jelti (Fabrianò). Rip Misha! (CAR) « di far 

Alcuni deputati prestano il giuramento. ‘— 

L'ordine del. giorno reca il seguite dell’interpel- 


lanza Ricasoli, 


CONFORTI, dopo un breve esordio col quale di- 
chiara di essere selvaggio nella scienza militare con- 
tinua : ; 

Nel modo, di esaminare Ja questione vi' ha una 
differenza. La questione che da più giorni si discute 
in questa Camera deve essere risolta; il Parlamento 
italiano ha il dovere di farlo ‘è mostrerebbe una 
grande impotenza se non lò facesse, L 

lo non essere uomo. sospetto :: non faccio 
una faziosa opposizione, non yoto costantemente col 
ministero, io voto con coscienza. (Rumori) 

Voci della sinistra : Non' #iamò ‘un’ opposizione 
faziosa, 

CRISPI, Tutti votiamo con coscienza. . 

CONFORTI. Dichiaro di non voler voluto offen- 


‘ dere alcuno, volevo dire che io voto con coscienza 


come facciamo tutti. 

Nell'otdine del giorno del gen. Garibaldi vi sonò 
clementi che: devono consigliare ad accettarlo spe- 
cane dopo le spiegazioni date dall’ onor. gen. 

vio, 

Qui non si tratta di ammettere un' opinione’ re- 
cisà;, ma di approvaré un mezzo per definire la 
questione... 

Per ciò che riguarda la chiamata dei volontari 
è lasciata questa alla scelta del ministero. Se oggi 
la sarebbe una specie di dichiarazione di guerra, 
forse potrebbe sorgere il giorno in cui la si dovesse 
adottare. 

Nell'ordine del giorno del gen. Garibaldi non si 
vuoîe una chiamata immediata. 

Questa conciliazione non è possibile che non la 
sifaccia nel corso della presente tornata. 


Oltre che esser giusti, bisogna anche esser gene- | 
rosi yorso i yolontari. Il giorbo in cui il gene- | 


rale Garibaldi salpava da Genova, tutti j buoni to- 


rinesi erariò trepidanti. Bn ufficiale mi diceva esser ? 


l'impresa impassibile | perchè o sarebbero ingoiati 
dal mare, o caduti vittime dell’ esercito borbonico. 
Come con un colpo di bacchetta magica l'Italia mè- 
ridionale è liberata ed Îl ministero, che sa cogliere 
una propizia occasione, rompe le ostilità colla rac- 
cozzaglia di Lmoricièrè che .viene vinta e fugata 
dai gen. Cialdini e Fanti: 


Spesso ho combattuta Ja. opinione de). generale | 
Garibaldi, ma non bisogna dimenticarsi che egli | 
ebbe sempre due sole parole: Italia e Vittorio Ema- | 


nuele. 

lo dissi al generale: voi avete fatto! il plebiscito, 
vi avete reciso Ja. sinistra colla destra ed ayele 
consegnato mezza Jialia a Vittorio Emanuele, Si, 
mi rispose il generale,’ Vittorio Emannele è la 
stella d'Italia. (Bene) 

Senza quella bandiera d'Italia.e Vittorio  Ema- 
nuele, forse egli non sarebbe giunto, a Palermo. 

Usciremo noi dla questa Camera lasciando yivo , 
‘arden@è quél dualismo? Oh! se lo faremmo, dichia- 
reressimo la nostra impotenza. 

Yoi sapete che l'Italia meridionale si ‘trova in 
pessime condizioni. L esercito ‘borbonico. disperso , 
si edordina in brigantaggio 6 minaccia Ja tranquil- 
lità nostra. Se noj siamo concordì quell'esercito ot- 
terrà un colpo mortale. . 

Jo domando la libertà dell'errore, perchè senza 
errore. non wi può essere verità. Se noi ci accor- 
diamo ayremo perduta una grande battaglia ed i 
nostri. nemici ne gioereranno. Il ministero coll'accor- 


una | darsi sarà più forte, più potente. Abbia luogo que- 


l Ì 


di cui esso rappresenta lo te lo 0- {'si è parlato jaceio che l'on, 
Fiam run 1 dano © lot] i rt ceri LP 
L'ARO, 


Tutlavia nan è possibile dimenticare come nella 
tornata d'ieri si Signo date accuse al ministero. 
Non è mia intenzione di battere codeste accuse co- 
me pure lascierò senza risposta le allusioni poco 
benevole che si- fecero contro di noi, 

L'o nerale Bixio nell'esordire del suo di- 
scorso ( che egli stesso ed i suoi colleghi 
diedero le loro demissioni e ciò perchè ad alcune 
parole del ministro della guerra avevano data una 
interpretazione, diciamolo pure, poco benevola. E 
qui devo dire e lo dichiaro altamente che il mini. 
stero onora ed apprezza il valore dei luogotenenti 
del gen. Garibaldi. Comunque sia, qualunque possa 
esser sfata l’impressiorie che quelle parole abbiano 
potuto fare negli animi toro io non dubito, ché 
quando vedranno le conseguenze tristissime a cui 
con questo andrebbe incontro la causa nostra de- 
cam o dal loro proposito. 

Io.non voglio supporre che avendo l'on. gen. 
Bixio dichiarato ciò alla Camera, abbia voluto abil- 
mente meltere in opera una manovra parlamen- 
lare. 

L'on. gen. Bixio ed i suoi colleghi sono animati 
da troppo schietto patriottismo per non mettere da 
parte il loro precipitato consiglio. Non è quando 
la patria può essere in pericolo, non è quando la 
reazione si leva minacciosa che i buoni patrioti, 
qualunque amarezza abbiano essi sofferto vo- 
Eliano allontanarsi dal prestare i loro servigi. To 
conosco da poco tempo il generale*Bixio, ma co- 
noscevo il suo patriolismo ds lungo tempo e di 
ciò sono certo. 

Ora entro precisamente nell'argomento. 


leuni oratori hanno combattuto il decreto del- | 


l'11 aprile perchè dicevano che con esso veniva 
pregiudicata la sorte dei soldati dell'esercito meri. 
dionale, ma ‘a ciò diede equa risposta il gen, Cug- 
gia. Lo si tacciò anche d’incostituzionalità perchè 
si arriva a determinare la. formazione di un corpo 
senza la previa autorizzazione del Parlamento. Di- 
chiaro che iv non credo che sia nelle attribuzioni 
del Parlamento discutere le organizzazioni dei corpi; 
se prevalesse questa teoria sarebbe impossibile or: 
ganizzare un esercito nelle condizioni in cui ci tro> 
viamo. 

Non posso parlare con piena conoscenza di causa 
dei decreti che yennéro emanati dal mio on. col- 
lega il ministro della guerra, ma quanto al mini- 
stero della marina che ho l'onore di reggere posso 
dichiarare che tanti decreti sottoposi alla firma ‘di 
S. M., che avrebbero dovuto impiegare ben molte 
tornate della Camera, se fossero stati, per cadauno 
oggetto di una discussione del Parlamento. 

Se io avessi doyuto seguire i consigli dell'on. 
dep. Mellana, egli è certo che avendo io dovuto 
fondere le due marine in una non avremmo una 
marina italiana. 

Nessuno più di me onora e rispetta l’alInstre gen. 
Lamarmora, alle opere del quale mi associai inte- 
ramente come ministro delle finanze quando assunsi 
la responsabilità di decrètare opere costosissime in 
assenza del Parlamento. 

Mi permetta l'on. Mellana ili ritenere che allora 
la mia missione era ben. difficile), inquantochè io 
doveva proporre gabelle e tasse, che l'on. Mellana 
combatteva sempre. (Harità) É 

lo respingo adunque nel modo .il più assoluto il 
rimprovero d'incostiluzionalità di quel decreto. 

Abbandonando la quistione, per così dire, pre- 
giudiziale, entrerò nella quistione di merito. 

Vennero presentati due ordini del giorno, uno 
dell'on. deputato Ricasoli, l'altro dell'on. generale 
Garibaldi. Non parlo degli altri due, percliè quello | 
del dep. Ricci era in termini sospensivi, l’altro 
del dep. Pace era soltanto l’espressione di un sen- 
timento. 

(Discende ad analizzare gli ordini del giorno del 
“pi Ricasoli ed il primo del gen: Garibaldi.) 

Nel 


patria. — PARE 
CAVOUR (Si Fani) fig pitti 


ia 


| dei volontari. L'articolo 13 del decreto dell'11 a- 


| che venissero messi il più che si può di essi uffi- 


Voi conoscete la politica del ministero , perchè 
l’ebbe proclamato nel discorso della Corona nonchè 
quando venne ‘interpellato sugli affari di' Roma. | 

Forse non venne fu peranco nella opportunità di | 
proclamarla nuovamente. 

Il paese deve sapere qual è il nostro sistema, 
Noi abbiamo fatto conoscere al paesc ed all'Europa 
qual è lo scopo finale delle nostre intenzioni. Ab- 
biamo detto e ripetuto che la questione italiana non 
sarebbe sciolta sinchè la..indipendeuza nor fosse 
compiuta, sinchè le questioni di Roma e Venezia 
non oltenessero un conveniente scioglimento. 

Ma nello stesso tempo abbiamo però dichiarato 
che la questione di Roma doveva sciogliersi paci» , 
ficamente, senza mettersi in contrasto colla Francia, 
senza dichiarare i francesi che sono colà nostri ne- 
mici. Così dissimo quanto ajla Venezia, chè senza 
la Venezia non può ottenersi pacificazione, ma di- 
chiarammo in pari tempo che noi non ci credevamo 
in diritto di accendere la guerra europea. 

In poche parole abbiamo dichiarato che quanto 
a Roma facevamo calcolo dell’ allenza francese ; 
quarilo a Venezia dei consigli delle potenze ami- 
che. 

Convengo che l'Italia, sia in una specie di guerra, 
modificata dalla tregua. Tregua a Roma, tregua a 
Venezia. ì 

Noi crediamo che questa sia la continuazione di 
quel sistema che dopo Novara ci condusse all'an- 
nessione della Toscana, dell’Italia centrale e delle 
provincie meridionali, e che ci condurrà alla meta 
a cui tutti senza distinzione dobbiamo aspirare. 

Io bo fiducia nélle risorse del paese, ma con- 
viene avyertire che la scintilla può spargersi so- 
pra tutta l'Europa e che una condotta imprudente 
potrebbe mettere a Jato dei nostri naturali nemici, 
altre potenze colle quali ‘non siamo in perfette re- 
lazioni. 

L'alleanza inglese, si dice che fu l'oggelto dei 
mei primi amori e mi si diceva anglòmaniaco. 
Nessuno più di me rispetta la nazione inglese» e 
credo che i consigli ‘suoi, di essa che era amica 
dell'Italia «molto prima chela causa nostra. dive- 
nisse popolare, debbano essere rispettati. 

E che cosa ne dice l'Inghilterra? Li consiglia 
alla moderazione. 

Non mi estenderò sulla condizione della Germa- 
nia e della Russia, ma pregherei di osservare che 
questi due paesi sono molto incerti, e che la no- 
stra condotta potrebbe deciderli molto nella Jinea 
di politica da seguirsi e potrebbero forse coalizzàrsi 
contro di noi. 

Jl ministero è di questa opinione; potrà errare 
e dovrà giudicare il Parlamento. 

Se per mettere in attività questi quadri, si vo-' 
gliano riempierli di uomini, io dicò al generale 
Garibaldi: « Voi entrate in una via politica che 
non è quella del ministero. » 

Egli è per questo che non può accettare l'ordine 
del giorno dell'on. generale. 

Il ministero accetta invece l'ordine del giorno 
del deputato Ricasoli, perchè parla della formazione 


prile, dispone che parte degli ufficiali dell'esercito 


meridionale vengano messi in disponibilità e parte 
entrino in certe sedi per istruî | 
Naturalmente l'attuazione di ciò è una questione | 


di finanza. Se la Camera si associasse di senti- 
menti ‘dell'on. Cuggia e manifestasse il desiderio 


ciali in attività, il governo molto volontieri darà la 


| più ampia estensione all'art. 13 del decreto anzi- 


la tornata di ieri l'on gen. Garibaldi ne so- | detto, e darebbe facoltà agli ufficiali dell'esercito 


stituiva un altro, facendo con quest'ultimo un gran 
passo verso quello del dep. Ricasoli e dando prova | 
d'animo conoiliativo, per cui gliene rendo prieno | 
omaggio. 


| provocaziene, ma vogliamo mantenere questi qua- 


meridionalé per riunirsi nelle "sedi e procedere al. | 
l'istruzione. | 
Noi non vogliamo l’attività che sarebbe una vera 


Desidererei di potermi accostare pienamente alla | dri per dar-prova a quelli ufficiali , della nostra | 
sua proposta, se non vi fossero due gravissimi o- | buona disposizione a loro riguardo. | 


stacoli. 


La differenza sostanziale tra l'ultimo ordine del | questa dichiarazione, l'ordine del giorno del depu- 


Mi pare che premessa per parte del ministero | 


giorno del gen. Garibaldi e quello presentato dal | tato Ricasoli è pienamente conciliativo ed accelta- | 


dep. Ricasoli sta in ciò che il generale "vorrebbe | bile. 


che i quadri sieno posti immediatamente in attività.. | 


La differenza sta lutta in queste poche parole: ! licasse oggi una politica, domani un’altra. 9 


Ora io dichiaro che a questo si oppongono due | 
cose. Il gen. Cuggia vi jha spiegate le difficoltà 
alle quali bisognerebbe andar incontro se imme- | 
diatamente sì volessero metterli in attività, inquan- 
tochè bisognerebbe farli funzionare eziandio colla | 
bassa forza. - 

Ciò sarebbe assolutamente impossibile, 

Vi sono difficoltà di ordine polilico, ma non re- 
lative alla politica interna (€ me ne appello alli 


Se non ci fossero quistioni di politica esterna, io 
dichiaro che non avrei nessuna difficoltà di accet- 
tare la proposizione dell'on. gen. Bixio, fatta nel 
suo discorso di ieri. . 

Queste difficoltà politiche si riferiscono precisa= 
mente all'estero. Dissi in un'altra tornata che l'e- 
sercito del gen. Garibaldi è un esercito speciale 
chie non si potrebbe attivare in tempo di pace. 

questa mia asserzione avesse avnto mestieri 
di dimostrazione, l'on. Bixio ieri avrebbe risolto 
ogni dubbio; Ma se dopo. il discorso di ieri stesso 
del gen. Bixio il ministerp mettesse in attività una 
divisione e gliene ‘affidasse il comando, sarebbe 


una vera dichiarazione di guerra. (Rumori) | 


iiudere dalle parole. La | 


Non bisogna lasciarsi 


—— em —— 


Quello che sarebbe fatale, funesto, è se si pra- 


L Europa ha diritto di sapere quello che vogliamo | 
fare e specialmente l'Inghilterra, la quale tollere- | 
rebbe più una pazzia, che la credenza che noi avessi- 


| mo voluto trarla in errore. 


Se intende che questa politica debba essere mo- 
dificata, la Camera deve dichiararlo apertamente, 
e noi la combalteremo, se lo crederemmo oppor- 
tuno. Se poi quella politica che si vorrà nuova- 


| mente introdurre, noi la crederemmo la più oppor- 
on, gen. Bixio, Medici, Sirtori). 
| 


tuna pel bene della patria, quantunque oggi non 
la vogliamo, noi allorà la chiameremo generosa. 
(Bene) 

Comunque sia la dichiarazione della Camera, farà 
conoscere in modo preciso, netto, qual'è la politica 
che la maggioranzafdel Parlamento intende seguire 
nel compimonto della nostra questione. ù 

BIXIO per un fatto personale. 

Le parole dell'onorevole conte di Cavour voglio- 
no una spiegazione. Noi possiamo esserci ingannati; 
ma precisamente il generale Medici , quello che in- 
terpelliamo in ogni nostra vertenza fu il più caldo 
ed il ]più deciso, dopo la lettura del rapporto del 
minitiro Fanti, disse che bisognava chiedere le 
proprie demissioni. _ , 

d dispiacque ‘che la lettura di quella relazione 


< de pere 10 


ei non infenda nel vero 
maggioranza. 


che 


loro senso gli applausi de! 


Voci dalla destra ripetute. No, no. È 

BIXIO. Io son grato alla Camera; e dirò ch 
le nostre demissioni non furono peranci pr 
(Bene dalla destra) D'altronde tra-la maggioranza 
io conto dei miei migliori amici, come il deputato 
Poerio ed il colonnello Malenchini.> <> 

La Camerà mi scuserà, mi perdonerà: e vorrò 
ritenere che non si possa credere che io voglia in- 
vadere le Assemblee ; io sono ‘uomo della libertà, 
e quando la guerra sarà finita, io tornerò a fare 
"RANTI (e ne 

ANTI (ministro) Non so qual, ragione le 
mie espressioni abbiamo ste a nt e 
terpretata. ptt 

BIXIO. Quelle parole: favolose espressioni... 

Voce dalla destra. No. no. } 

GARIBALDI. Per quel che riguarda i miei com- 
pagni d'armi, la diseussione è stata eosì bene ìl- 
lustrata che poco mì resta a dire. : 

lo svellerò ciò nullameno un'segreto (non.so poi 
perchè debba essere un segreto!) L'argomento della 
discussione mi porta a papiienerio, La mia vita 
militare ha qualche fatto ,' perchè occupò qualche 
volta i giornali e qualche volta lè ‘conversazioni. 
Questi  faiti che. mi sono, attribuiti io lì devo ai 
mici bravi commilitoni orrori prolungati) e spe- 
cialmente ai miei ufficiali superiori , che non son 
nuovi, ma veterani, che corséro in qualanque parte 
d'Italia non solo per'la sicurezza d' Italia, ma an- 
che per l'onor suo, 

Gli ufficiali dell'esercito meridionale, non hanno 
bisogno d'elogio: l'elogio loro lo fa Ja loro intrepi- 
dezzà sui campi di battaglia. Eccò il Pri e 
doveva manifestare, : : 

MELLANA risponde un fatto personale (ru- 
mori pg *» Ma 

PRES. L'oratore ha diritto di essere " 

MELLANA. Noi non abbiamo A com nb 
imposte. Credo che l'on. présidentè del Consiglio 
scambi Ja destra colla sinistra: Io lo: appoggiai spe- 
cialmente quando si trattò dol canone, gabellare. 

(A questo punto esce dal fatto personale ed. en- 
tra in materia.) A 

PRES. Le ho data la parola ‘per un fatto per- 
sonale soltanto. pmi 

MELLANA. Questo è un fatto personale. (Ua- 
rità prolungati) (Continna quindi a_ parlare: della 
fusione dell'esercito meridioriale col regolare. 

PRES. Le ripeto che' non siamo più nel ‘fatto 
personale. : 

MELLANA. Allora mi faccio nuovamente iscri- 
vere por dare ulteriori spiegazioni, 

CRISPI. Non si tratta di politica internazionale, 
ma bensì di polita interna. Non di ‘politica estera, 
perchè nell'ordine ‘del deputato: Gàritialdi: 10. mon 
vedrei menomamente lesi gl'interessi esterni; 
non obbliga il ministero all'immediato race) 
dei quadri, ma a lui ne lascia la scelta. 

Viene a parlare del rapporto del ministro’ della 
guerra, e dice: 

Che il gen. Nunziante è autore del famoso. ordine 
del giorno del 56, intorno, ad Agesilao., Milano ; 
che il gen. Barbalonga era nientemeno che desti- 
nato a sostituire il Maniscalco in Sicilia. BO n 

I! non voler. accettare . l'ordine dél giorno del 
gen. Garibaldi è un voler persistere.in quella. li- 
nea di condotta, in cni si perdura da mn anno. © 

Vogliamo la concordia; facciamola questa con- 
cordià ; rivolgete lo sguardo alle proviricie lmeri=' 
dionali, agli effelti che potrebbero derivare da diò: 
pensale e decidete. } 

UGDULENA. Ieri l'altro sperayo, ad onta della 
seduta burrastosa, clie pure potremmo ‘condurri 
alla concordia; ieri cominciai a sperar ménò, ‘oggi’ 
ne'dispero. ; 

L'ordine del giorno del gen. Garibaldi, quantun-; 
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| que porti la sna firma, non è suo, 


on è neppure 

del suo partito, bensì di altro della Ciad” il 
quale lo estese per amore di conciliazione @d'il 
generale lo firmò per amore di concordia. (Ruv:ori) 
L'oratore si melle a svolgere quest’‘ordine. del 


| giorno e si meraviglia come il ministero non possa 


accettarlo, quindi continua : 

Fate per l'esercito meridionale ‘quellò che avete 
faito per l'esercito dell’ Emilia: -La è questa una. 
quistione non di politica esterna; ma, interna ; che 
si rannoda intorno a quel sistema di polilica co- 
stantemente mantenuto dall'attuale ministero nelle 
cose del mezzogiorno d'Italia. ; 

Se il ministero entra, francamente nella via della 
rivoluzione, noi furemo cessare quel dualisino. che 
pur troppo sussiste, , 

{Il suo discorso viene applaudito dalle tribune). 

RICASOLI (segni d'attenzione). Lurigi dall'es- 
sere dispiacente di aver promosso questa  discus- 
sione, io sono lieto di aver. compiuto a quest'ob- 
bligo di cittadino, per quella concordia che ne deve 
risultare. 

Posso assicurare l'on. Bixio che gli applausi della 
maggioranza erano rivolti agli elogi che si \face- 
vano all'esercito meridionale, e non più. 4 

lo a vero dire non so dire da qual patte stia * 
la maggioranza o la minorità. Iò non conosco ‘chie 
l'urnà; ih quella vedo codesta maggioranza 0! co- 
‘desta minorità, ma fuori dell'uroa non la vezgo. To 
credo che tniti i miei.colleghi saranno guidati dalla 
stessa coscienza da cui sono guidaloio stesso. (Bene) 

Vengo a parlare del mio ordine del giorno. 

lo ritengo che questo non possa meritare da ‘tac- 
cia d'indegno de) Parlamento, tacciache gli diede, 


MR CRE ATRINIO tePlo Met. 


Il Parlamento nonedeve. invadere sil. 


All'argomento domandatomi .dall'on. gen. Gari- | 


baldi darò categoriche risposte. 

Rispetto all'esercito regolare il governo crede di 
aver fatto quanto era in lui compatibilmente colle 
norme stabilite : si sono esauriti tulti i mozzi ri- 
speltivamente alle vecchio provincie ed alla Lom= 
bardia. 

Nelle Romagne. si sono fatte tre levo ‘6 credo 
che l'on, gen. riterrà non essere questo piccolo ri 
sultato, avuto riguardo ‘al fattoche quelle provincie 
non erano avvezze alla leva. 

anto all'Italia meridionale è staio presentato 
dall' on. mio: collega ministro della guerra un pro- 
getto di leva. per 18 jmila uomini nel Napoletano. 
In Sicilia verrà attuata la coscrizione, ma l'on. 
gen. sa quanto sia difficile ottenere una leva rego- 
lare specialmente in paesi nei quali non era intro- 
dotta; , v 
Quanto al malerialo, io ; posso assicurare 1* on, 
generale che ne sabbiamo per far fronte ad una 
grandissima fra fr 400 batterie da partò; 
6 posso assi “la Camera ‘che ad onta dellà 


immensa diflicoltà che vi vuole a provvedere ‘una | 


quantità, di fucili, siamo in condizione di 
mare un grandissimo esercito; 

Noi intendiamo di provvedere all'armamento della. 
nazione, col perfezionamento della guardia mobile, 
To non sono dell'avviso dell'on. dop. Casaretto che 
vorrebbe' quasi distruggerò l'esercito stanziale. 

CASARETTO. Io protesto altanfentè contro que 
ste parole del presidente:dtel Consiglio, To fai ca- 
lunnjato dal giornalismo ed.orà' da una voce così 
autorevole come quella del 
terato) 

PRES, 

CASARE 
lunnia: 
panella) LA 

PRES. Le ripeto che non deve»interrompere. 

Il dep. Casaretto si tace, 

CAVOUR. Per l'amor'della conéordia dimenti- 
cherò anche questo: (Applausi) 

Quanto all'esercito dei volontari. il ministero vuol 
vedere i quadri organizzati ‘im modo che non'solo 
quando vi sarà la guerra, mà ariche quando le con- 
dizioni politiche sieno tali che si debbano mettere 
in azione tutte le forze, senza avere il carattere di 
provocazione, tutto possa essere in pronto, ed espri- 
mo il desiderio che l'on. generale vorrà assumerne 
il comando. (Applausi) 

Quando si trattò di passare rielle Marche, vi era 
seria minaccia sul Po e sul Mincio per parte del- 
l'Austria. Incaricai l'ammiraglio Persano a recarsi 
dal. generale Garibaldi affinchè volesse mandare due 
divisioni colà, o volesse colà recarsi egli stesso onde 
comandare una colonna di volontari. 

Cirva alla marina, metteremo in opera ogni mezzo 
onde la nostra non sia una tra le ultime marine 
dell'Europa. 

GARIBALDI. Ringrazio 1' onor. presidente del 
Consiglio di tutto quello che mi disse, ma dichiaro 
che sono insoddisfatto di talto ciò che mi rispose. 

Jo lo,domandava sull' esercito meridionale, per- 
chè tanto l'ordine del giorno Ricasoli, come il mio 
non ini soddisfa perchè appartiene all'ordine malva, 
ed anzi dichiaro di non yotare nè per l'uno nè per 
l’altro, JI mio lo firmai per amore della concordia, 
ma ripeto pon mi soddisfa per nulla. 

Quello.che è certo si è che si fa poco per l'ar- 
mamento nazionale è che il modo non è italiano, 
è indegno della pazione. (OA oh’ rumori. Applausi 
dalle tribune, scampanellate) 

Non capisco, come armwandocì, nel: mentre tutta 
l'Enropa.si arma, dobbiamo dar tanti sospetti ai 
. potenti vicini. dirt AN ù 

I miei ufficiali sono-quali ponno esser tutti gli 
ufficiali del mondo. I miei ufficiali ponno stare ac- 
canto di. tutti gli,altri ufficiali. Essi harino com- 
battuto a fianco degli inglesi, dei francesi come ho 
combattuto io stesso e ritengo che il soldato. ita- 
liano, 00n è secondo a nessun altro. (Applausi dalle 
Ivibune; scampavellate) ili 

e, nè per 


Jo ripeto, non voterò nè per l'un ordin 
tro:>ma-s0-Eony-presidento del-Consiglio vuote* 


poter LUG 


n 


i prego ;di non interrompere. 


(Mumori nella Camera : il presidente scam- 


l'al 


conte ‘di’*Cavour. { A0- È 


+ La è una calunnia, una. mera ica- | 


Umettofsitin una via di conciliazione; sfeencà 


PRES. Vatendosi del regolamento; parcechi pro- 
| posero la votazione per allermaliva o negativa. 
| CUGGIA. Per qual ‘ordine del. giorno? 


puro e semplice? To non capisco. Si è discusso 

tanto e sarebbe bella che ce ne andassimo senza 

aver stabilito nulla? (Iarità prolungata) 
DEL DRAGO domarida l'appello : nominale per 

tutti glî ordini del giorno. 

Si mette ai yoti per alzata 

| dell'ordine del'giorho puro “e 

(alza. . 

| PRES. Dà lettura dei dug Ordini del giorno Ga- 

! ribaldi e Ricasoli ; quindi dichiara che per il re- 
golamento deye essere. messo prima ai voti quel- 
l'ordine del giorno che. si avvicina di più all'or- 
dine «del giorno puro. e semplice; e talé essere 
quello del dep, Ricasoli, .il quale fascia’ maggiore 
estensione al ministero. , 

MELLANA dice essere ineoelituzionali le parole 
dell'ordine. del giorno Ricasoli ; Come a lui Spetta. 
I tesgli.fa osservare che può. parlare 
sulla priorità, ma. non sul m rito. 

Ecco l'ordine .del giorno Ricasoli calle apposite 
modificazioni. si - 

« La.Camera, sudite-le (dichiarazioni. del mini- 
erstero, persuasa che la fritta! attuazione del de- 
\apreto deli ‘H aprile, sulla formazione dei-volon= 
{ ‘w tari imcorpord'àrmatàve specialmente l'applicazione 

u'vell'ant. 13 %da! considerarsi come deposito d'istru- 
i. ® zione.) mentre. provvederà donvenientemente alle 
i sesprtidelovaloroso esercito meridionale, varrà ad 
ì a ,aoorescere .0 coordinare in modo efficace le nostre 
«forze e assicura che il govétho del Re alacremènte 
& darà bperalall'’armagiento “ed alla difesa della 
« patria, come d'lui solo spettà, passa all'ordinè 
« del gioftio. > 

Comincia l'appello nominale. 


[6 sedota la proposta 
semplice; nessuno si 


i 
LI 


| 
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comm. Tecchio. 
Ecco" il tisullato della votaziohe 
giorno Ricasoli : 
Votanti pel SI 
» NO 
Astensioni 
La seduta è levata alle ore 6 12. 
Lunedì tornata al tocco per lo | svolgimento del 
progetto di legge sull'armamento nazionale presen- 
lato. dal generale Garibaldi. . 


Votarono pel SI: 


Acquaviva, Agudio, Airenti, Albicinî, ‘Alfieri, 
Allievi, Amicarelli, Andreucci, Abtinori, Arconati: 
Visconti, Atenolfi, Audinot, Baracto, Beltrami, Be- 
rardì Enrico, Berardi Tiberio, Bettea, Bertini, Ber: 
tolami, Biancheri, Biancoli, Bichi, Boggio, Boldoni, 
Boncompagni, Bonghi, Borgaiti,! Borromeo, ‘Borsa! 
relli, Bravi, Briganti» Bellini, Broglio, Brunet, Bru- 
no. Babani, Busacca, Cagnola, Camozzi; Ganestrini, 
Cantelli, Capriolo, Caracciolo, | Garafa;" Catdentè, 
Caruiti, Cassinis, Castelli Demetrio, Castromediano, 
Cavour Camillo, Cavour Gustavo, Chiapusso, Chia- 
varina, Chiaves, Cocco, , Colombani, Compagna, 
Conti, Correnti, Crea, Cucchiari, Cagia. 

D'Ancona, Danzetta, Deandreis;. De .Blasiis, De 
Donno, Del Re, De Pazzi, Devincenzi , Dino } -Di 
Torreatsa, Dorrucci, Fabrizii, Fa/concini ;-Fatini% 
Finzi, Gadda, Galeotti, Gutlenga, Gherardi ;* Gi 
gliucci,. Ginori-Lisci, Giovio, Grandi, Grassi, Grat- 
toni, Grella, Grillenzoni, Grixool, 


sull” ordine del 


1948 


vi) 
x 
6) 


BIXIO.' Cosa vuol dirè quest'ordine del giorno | 


Il presidente i si; ritira dalla Camera, di- o 
cesi perthè. indi 3 
Assume,la presidenza il primo vice-presidentè 


dalla 


|. con un vigore estrémo. TI 


pressioni di dispiacere perla cosa. Il coate.Gry. 


leve..in it-terreno»del mer di) Peruzzi, Pescetto, ng, Be] bal pisposto] 6/6 d 'pefhbo 
potere esecutivo. Il: mio ordine» manifesta animo buona fede deve provvedere all’ to, della | zani, Pirolì, li, ose] friimeel pt Lal 
Sermo,.. deciso. i fato n Gr di-\-nazione, con tulti gli elementi da Md lo/101 Restelli, Ribo vRobecchi' Giusep- |: ‘Omer bi i non è destì 
p tel ande ope i lo. | dere Wi dial RI paga | jet ‘Ruschi, Ta Bosni sia 
nale. Quid or dorze masi, SE | : PERSANO (ammifaglio.) Conferma quello ‘chie " Bilamonesi fienguinelli, fe tà venriid di Malmud ha 
ardita, ma nello stesso tempo assennata, Questo è il | disse 11 presidente del Consiglio ‘tigi ) all'inca- ni y Scialoia, Sella, { bandiera italiana, îl quale 
mezzo che la nazione intendò di raccomandare al | rico dreferper di gen. Garibalitî,10 611°" "è" l'Gatra DI 2. Sonpaieeala, Ronagi Lanna N i 
. MABIBAO 08 peg conto. La 45 17073983 [cd CABÙ ) domandò la parola. Silvani, Silvestrelli,, Sinibaldi , Solaroli, Tari,:Te- |A Francoforte, il ministro ita 
Quando il Parlamento, ha dichiarato solonnemento |: Voci: ob (rumori) pù vu nf sta» Tenca,: Tonelli, Tonello, Torelli, Torte, Tor- ha Ticevuto i' suoi 
questa sua volontà, il ‘governo deve accettarla ed | ‘OASARETTO; Toti. - presidente. del. Consiglio -{ rigiani, Trezzi, .Ugoni, Urbaniî, Varese, Vi U Il terza corpo d' esercito rasso 
eseguirla. L'ordine .del giorno del generate Gari- deve ritirare quelle” paròle che ha dette; ve | Zaverio, Verdi, Vioré, Visconti Venosiaà, Zambelli, | per la Polonia, e il primo marcia 
baldi mi pare. che non ‘enda. questa volontà |» :Voci @ destra; Le ‘ha fititàte, 0 suolo Zanolini. i Charner domanda.rinforzi per la C 
Sip ieseniniioatana bones! ho Svago ; pain rumori. i si alzze baita i Votarono per.il, NÒ, PA apirnd! frati rieti. te 
de i leggera modificazione " in'nome decenza si deve Jusciar “parlare frese viari ppi na î caso 1 - SO ast end 
il da m essere accettato ‘se mon all’una- |idép; Casarettò; : (Applausi ‘tribune. Scampatel- Amari, Assanti , *Borti-Pichat, Bianchi, Bixio, la Ga: gli Venezia ha da Vienna 18 a- 
nimità: almonò:ad ano grande maggioranza. ; Sets tnt rm parata rio, tuali Cai arl , Mafigtani, dispaccio elettrico : 
. Screlo , dell'Al: aprile all'art. 18 parla di) > CASARETTO Sé V'on. dente del. Consiglio nola, Castellana, Cepulla, Cipriani, Cognata, © Caraglià apparentemente prezzola mossi 
scuole d'ist Uore La gina non vuole, altività | Fifira le sug parolo nel pllarg 1 mi feci mai a.| Colocci,, Conforti, Corleo,! Cosenz,  Costa,. Crispi», | cr; gara al Sriboo È fa Gig sable. bi prin 
immediata dei quadri ma intanto approfittiamo della | proprgnire le sei to dell'esercito stanziale, |. Cuszetti., De Cesaris, Dol Drago, De Luca: Depro- | e: © seltànta ‘arresti. Il giornale il Fortschritt ri- 
scuola d'istrazione che'si ‘val ‘inttadurro,i bia rst dfuolerò) a imbnfi’ mi sarà eoricess di par: | lis Doria, Fabricatore; Ferracciu, Ferrari, Fiorenzi, lonvelte.IÀ. prima emmebizione; 205.1: n 
al ro che i) ministero vorrà accettare la mia mo- | lare perchè'sbho offeso rlell'onore. (Ruimori, confa= aan igm La nei Levi, etti fi; 
cazione. fan l'.i sione)’ mi 1, Maresca, atina, dal ellana ’ he * x 
Vorrei davvero avere avuta dalla Provvidonza Ta | 1 conte di Cavant risponde qualche parola, che, {.Mezzacapo, Miceli, Motfa, Molfino, Morelli Donato, DISPACCI ELETTRICI 
sorte di aver inlluito a chie di ‘compensi quel valo- | stante lo strepito non abbiamo potuto, intendere ,.{ Mosca, Musolino. s ‘od AGENZIA STEFANI è 
"GARIBALDI: Mi permetdo di toe tana; | ia ch però eat (Egli Ma sita soldi AREE, FAN liano, Bepali Matia, —ngParigi, 49 apre, sera (lardî). > 
+ Mi i un'interpel- | cente per i i è e 1, Pica, Plulino, smetti, f RIC, DI est rai 
lanzaall’on. presid. del consiglio. To non eutrerò nella | egli AAA PI eetonee, pula no, Ranieri, Regnoli, Ricci Giovanni; ' Ricci Vin- Breslavia, 19,. Varsavia, 47. La situazione di- 
sua politica, perchè la politica dello stalo appartiono | PETRUCELLI DELLA.GATTINA.itd;proporrei cenzo; Romano, Romeo Stefano, Ruggiero, Salaris, | venta “più grave. — Temesi che il po- 
al governo. Avant'ieri "egli fece . Ilusione ‘alla con- | elie la Camera, hon_ pronunciandosi nè per l'ordine: | Sanna-Sauna, Saracgo, Schiavoni, Scrugli, Spinelli, spolò faccia sentire gli effotti della propria esa 
cordia éd io risposi che politicamente ero molto di-. | del giorno, Ricasoli ,.. nè. per | quello del geverale | Turati, Turrisi-Colodna, Ugdulena, Valeuti, Vischi iSperazione, +:Le misure di rigore non hanno 
sposto ad accedervi ed oggi ripeto che polilicamento | Garibaldi,» adottasse l'ordine del giorno puro è SII Pra sud intimidito gli animi. — Le trattative iniziate 
sono (i no, faninise dI Live La tego, pipe siccome quello ‘.che! solo può condurre Si astentero dal votare dal governo con alcuni pipiatioi del paese sono 
sua. (Mipe e ungati a, lausi bando ora | alla concordia. ui scie VR A hh “ 7 otte. 1 I principe! iakoff' ha annunci 
cho cosa i rapprasgiaidlialà posi aapttrd |‘ MINGHETTÌ, Ali pare che dopo ue!gof4Uaî |? S2"bs Pisani Sini}? occhi, Tiscali bi guSpi 9 i ss gin de 
pei fe! cer A che. cosa s'intenda di fare discussione si. dovrebbe venird ad un qualché ri- | dee RI Dc nd a-epiogato il ai paria ateoblite 
esercito meridionale. s25 \-Spllato. Appoggia l'ordine del giorba Ricasoli, POL da Peg . DEN 
CAVOUR (ministro) lo actelto con tutto l'anitnò || PETRUG, fin a non v ha più conciliazio- RERTDUI FOLTRICIE 89 È Parigi , 20 mprile (mattina). 
la riconciliazione © ‘mi auguro che non si vengàva "né. (£uighi rumor) "" Belo de attenzani Il Moniteur ha quanto segue : 
romperla mai per l'avvenire, | ballottaggi. 


< Il principe Napoleone «ha scritto a $, M; 
l’imperatore, chiedemdogli di non dar seguito 
ali sequestro dell’opuscolo: Lettre sur l'Histoîre 
de Franck. Non è sembrato possibile di aderite 
a questo voto e d’interrompere il corso della 
giustizia. » I x 

ta) 20. Camera dei Lordi. Rispondendo 

à er Wodehouse dichiara gato 
ghilterra| riguarda con pa soddisfazione ‘lo 

- | stato altuale di cosè in Roma. L'autorità tem- 


Palermo 3° coll., Mordini. 

Todi, conte Pasolini, bei 

Errata corrige. A. Poggio' Mirtetò veftne' definiti: 

Ì CSS non il signor Federici, ma il signor | 
Soldini. 


NOTIZIE VARIE ** 


_ Senato del re . Per mancanza di 


zio. siamo costretti a rimanvaré al numero di porale del Papa cessetebbe di essere tata 
pe: gie pento della tornata d'oggi del Senato | sei francesi si ritirassero. Ma l'Inghilterra, 


| nazione protestante; non può intervenire in 


| Comaraissiono legislativa. — Una Com- tralative che riferiseonsi all’autorità spirituale 
è 


d-- ta dei deputati Urbani, 1° ufficio ;, j 
8 Log; pg Ried sur 1" Clarendon approva il principio del non in 
® Bonghi, 9°, venne dagli uffici della Camera nomi, !ervento, constatando , che Roma è. essenzial= 
| dae realiidearico di inare-il: progetto di legge j'Mente necessaria. qual capitale d'Italia, 
è Salo,p cn dal ministro della:guerta per leva |.‘ Derby, porlando della guigiigne della Vone- 
| di:18,000% uomini nelle serio napolitane sui ia dice essere una quistione delicata, Spera 
È giovani-nali negli anni 1837-8981.‘ Li te le cause di divergenza fra l'Austria 
Be collegio elettorale l'Inghilterra saranno rimosse, Tinghitterra 
NI parromonio è convocate: pel giorno, 98. corrente -8°Gbbligala' a’ mantenere” stretta neutralità : 
ar la nomina definitiva del deputato, la dell'Euro i i 
| > fr pappe RP ne pre: i opa non sarà sicura sino 
live! peli iste ale imo. Occorrendo | ® ©he da quistione Veneta non verrà sciolta. 
de scorda Votazione, questa avrà luogo il giotnò, Parigi, 20 aprile; sera. 
pa mese. 


v0 Trieste. Corfa, 45. 1 deputati di Corfà pro- 
î fito mazionale. La Gazzetta Ufficiale | testano contro l’acgusa che, cioè, il diattzziio 


contiene una lungà, lista di nomine @. promozioni. -.jonio sia 1° pera di alcani d Ì, 
PI i, ce pt e | PE n dg pe 
È Cetii n mali; 9 ba 1003 colla (Grecia. Altri deputati di altre. ‘cotouni 
È SO Mia nazio 5 ndo battaglione 'Protesteranno del pari contro il tett 
L UFO de Napoli per Firenza il setondo battagiidie | "PPO que er Il protettorato 


britannico. — Sono giunti circa cento . can- 


della guardia nazionale mobilizzata di Napoli. “ L 
ittai noni Armstrong per gli armamenti delle for- 


| 


== | tezze, x 
' Cracovia, 49...La siluazione è sempre -la 
NOTIZIE POLITICHE | Stessa. A. Varsavia le troppe bivaccavano nella 
è reni tut vie e assumevano un'attitudine provocante, 
siiipsitentai tei sizione i Borsa di: Parigi 
Un dispaccio da” Napoli d'oggi 30, ci e 
weca-che Melfi era occupata’ dalle truppe |. 19.10.90 
nazionali, e che in quel no gri si trova- Pad Prancesi 3 00 | 68 20/68 
«vano nové compagnie di livka ollre' le guar- “niasaitto nd TIE 010] 951204795 
| die pazionali ca SPP” | Gonsolidati inplesi 14 070 | 924)4] 42 00 
. Fondi piem. 4849 © 5 13 T5 74 00 
SEDE DIREI ITA E TIZI ii. di fin diversi 
ì Pri ; seni de ito mobiliare 1668-1674 
ca reca i. seguenti. dispacci par- fd, Str. farm Vittorio Em} 1372 370 
Firento; 19caprite =» fra — ld Lomb.-Venerà ‘1409 ‘‘/466 
La Nazione ha da Roma, în dita del 16 corr. 1: ) là. eadica br = 
| che i borbonici arruolano e preparano un movi- ° “n " de 
merito insurrezionale nelle provincie "per ' il 2{ a- mu RAMBALDO. Gerini 


prile. 
L'accademia di San Luca venne riaperta. Gli 
stadenti rifiutano di sottoscrivere una dichiarazione, 


di fedeltà al papa, imposta pèr la Toro riammis- 
Sione. 


BORSA DI TORINO 
20 aprile 1861. 


Foxpi runsici » Contratti in cont. in Viguid, 


A. Piperno, ì gendarmi: ontificii violarono. i se- 18495,0101 gen. Matt. . 74 30 7a — 20 apr, 
poleri e derubarono i cadaveri degli oggetti» pre--{ Uli.impr. con 8/10 Matt. , 76.50 — _ 
giosi. 18515 00 1 die. Mat. > st L_ 
Parigi, 19 aprile. Foxpr Privati (i 
Vimereati-è tornato a Parigi-soddisfatto del ‘suo com. bind. G.p.d.B. — — 300 31 mag. 
viaggio a Torino. : wo e Matti "1° DIL 300 31 mag. 
Il Morning-Post anmunzia come imo l'art RAGGIO" Pensate 
è Garibaldi a Londo ne prossimo L'artito | CLMBI. (br. scad. 3 mesi, CORSO. ava. MONETE 
a Lon Auausta » 213 02 212 Bit! Ono ta 
Il marchese d' Azeglio al pranzò del lord maior | Prane.a.it. pr la, SH Doppia dard 0 0a 
a Londra, fa oggello di dimostrazioni Simpatiche, id : 2, fis 3% 66 ppi dì za no 
e venne ricevuto»con viver acclam®r}ghi; Partel. . 400 » 99 gento per 1000 
‘Glajstone fece un distorsò impartànte Ti voravolé | Torino sconto 6 010.1 1: Scu vechi PU 


Genova 


Francia. ‘ Milico 


Russell comunica i dispacei 
arresiato a Bonn. Russell 
dotta della Prussia abbia av 
amichevole. La. lègge' prussi 


Ì 

Cassa 
sull'affare Macdonald, 
si duole che la con- 
uto un carattere poco 
ana venne applicata 
governo di Berlino 9 
Non femperò nemmeno le misure estreme con es- P.ilì Variglia © 


Variglia © C., via Doragrossa, angolo, 
bario, Torin 


0. — Specialità per confezione, 


enti Francia Seterio; 
Merinos, Mussole, Organdis e Foulard. 


| altri oggetti, per contanti. 


ZI 
INCANTODI ELEGINTI MOBILI 
_ Martedì, 23 corrente, ore solite, 
in via Alfieri, n. 22, si esporranno 
ali'incanto molti ricelri mobili in le- 
gno dorati ed esteri, tappezzerie da 
sala di seta varia, bigliardo e molti 


sSlAf0G: 


1. Ate éll 
AVVISO, Mi: Ch. Spiquel, fibbri- 

BOU» cante di prodotti chimici a 
Parigi, rue des Trois Bornes, n. 3, av- 
verte i bos Agi che impiegano i 
detti prodotti, ch'egli spedirà la sua tariffa 
alle persone che gliene faranno domanda, 
indicando però i sali ch'essi adoperano. 


Giovanni. Mossone 
Geometra, Perito. giurato, 


L 
UNDECIMOULTIMO ANNO D'ESTRAZIONE 


VENDITA di vaglia di Obbligazioni 
dello stato (Creàz. 27 maggio 1834), 
la estrarsi dall’Amministr. del Debito 
Pubblico il 30 aprile 1861: 1° premio 
L. 50,000; 2° L, 15,000; 3*L. 10,000; 
4° L. 8,00; 5° L. 940, — Recapito 
alla Drogheria Achino, piazza S. Carlo, 
n. 2, Torino. Contro buono postale di 
L...29 si spedisce franco e assicurato. 


EXPOSITION 
DES BEAUX ARTS 


A GENE) 8 

L’exposition bisannuelle des Beanx 
Arts aura lieu cette année du 1° au 
81 Aotit, au Palais Electoral. 

Les artistes suisses ou étrangers, 
désireux d’y prendre part, sont priés 
d'en informer le soussigné, qui leur 
fera connaitre le réglement de l’Ex- 
position ainsi que l’époque et le mode 
d'exposition des ceuvres d'art. 

Genève, le 27 mars 1861. 

Le Conseiller d’ Etat 
Président de la Commission d’'organisation 
J. Moiso Piguet. 


LEZIONI DI DISEGNO E PITTURA 


FIORI è PAESAGGIO a matite, olio ed aequarello, 
Disegno lineare, Architettura e Matematiche 
D'INERY, via Carlo Alberto, n. 56, piano 2 


ff verniciati alla ge- 
novese, con paglia» 
riccio a doppio ela- 
stico, riwborati, di 
metri 0,90 di larghezza e 2 di Innghezza, 
garantiti, a L. 50 caduno a pronti contanti, 
dal fabbricante Fes'a Teoba/do, via: La- 
grange, no. 45-47 (Lettere franche). 


EMICRANIE, NEVRALGIE 


la Paullinia Fournier è 
da 20 anni il rimedio per eccellenza di 
tali affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
e imitazioni pericolose. E. Fournier, in- 
ventore, 26, rue d'Anjou-St-Honoré, Pa- 
rigi. Fr. 8 50 e 5 50 la scatola. Agente 
commissionario D. Moxpo, Torino. 


delle MALATYIE VENEREE, POLLU- 


ZIONI, ecc., guarite senza mercurio, 
4 vol. L. 3. — Dell'impotenza maschile, 
fiori bianchi, ecc.,4 vol L: 3. — Della 
debolezza del ventricolo, 1 vol. L. 3. — 
Della gotta, L. 41. Di G. FERKUA, dott. 
in medicina, ecc. y via S. Francesco 
D'Assisi, corte del Gianduja, portina 
n. 2 a mano destra, piano 2. Per la 
visita in sua casa dalle 10 alle 3 pom, 
dalle provincie con vaglia postale, 


”» AI \ I 
PASTIGLIE ANTI-CATARRALI 
del farm. BONZANI 
apgrorate dal Consiglio Suserore d sanità 

Utilissime nelle oppréssioni ed in tutte 
le affezioni del petto per facilitare l'espet- 
torazione e gnarire in breve tempo tutte 
le tossi catarrati, saline, convu!sive e reu- 
matiche le più ostinate. — Si vendono 
L. 1 50 la scatola. In Torino esclusiva- 


mente dal farm. Boxzasi, Doragrossa, 19, 
— Genova, Bruzza — Alessandria , Ba- 


siliv— Novari., Cagcia— 20800, Gallesio. 
feed 


POLVERE DI RUBINO 


artificiale ,. identica alla polvere del 
Rubino d'Oriente. La sua fi- 
riezza estrema permette di pulire tutti 
icorpi conuna quantità impercettibie, 
è age essa è di un uso generale 
nelle famiglie per far tagliare i rasoi 
è gli strumenti di chirurgia; per pulire 
e dare il lucido agli oggetti d’oro, di 
argento, d’ottone, d’acciaio, d'avorio, 
di tartaruga, di madreperla, ece., ed 
in generale a tutti i metalli più duri 
edalle pietre preziose. — Prezzo della 
boccetta L...® 5©. -- Unico deposito 
presso l'Agenzia DD. Moxpo, via del- 
['Ospedale, n. 5, Torino. 


© Non più Olio .di fegato di merluzzo. 


SIROPPO DI RAFANO JODATO 


di Grimauit e C., farm, 7, ru 
de La Fevillade, a l’arigi, privilegiato 
in Francia ed approvato dalla Società dei 
farmacisti. 

Questo nuovo composto raccomandato 
da tutti i medici degli spedali di Parigi 
cura il sistema linfatico, guarisce le scro- 
fole, i palliai colori, la mollezza delle 
carni, l'inappetenza e le malattie della 

Ile. Esso rigenera la costituziohe puri 

cando , il sangue, non affalica giammai 
lo stomaco come l’ioduro di potassio e 
Uamministra con pieno successo nella più 
cenera età. L'opuscolo che l'accom 
sontiene numerosi certificati dei medici 
di Parigi constatando la sua superiorità 
sull'Olio di fegato di merluzzo, mentre 
è molto meno disgustoso da prendersi. — 
PrezzoL. 5 25, — Agente commissionario 
a Torino D. Moxpo via dell'Ospedale, 5. 
Vendesi: Torinò. Bonzani, Depanis; Mi- 
lano, Zanetti. Biraghi-Ravi ua, e nelle 
principali farmac.e d'Italia. 


Estratto dalla Relazione a, 
valrice dell'Accademia imperiale di 
medicina di Francia : 

« Esse contengono, sotto un piccolo vo 
lume, più di copaive. che tutte le altre ca- 
psule: sono inghiottite con' facilità dalle |. 
gole. le. più. suscettibili ; non cagionano 
nello stomaco alcuna sensazione disgu- 
stosa, nè producono alcun rinvio. Ammi- 
nistrate a più di cento am.nalali all’ospe- 
dale dei sifilitici di Parigi, l'eflicacia loro 
non ba presentato veruna' eccezione; le 
dosi hanno variato da 15 a 20 al giorno, 
metà la mattina a digiuno, e metà un’ ora 
Pe il pranzo : due boccette hanno bastato 
nella maggior parte dei casi. Il signor Ra- 
quin, che non può adoprare che del co- 

ive molto puro, mediante manipolazioni 
unghie, delicate, e che esigono molta cura 
ed abitudine, ha reso un servizio 
importante all'arte di gua- 
rire,e la vostra Commissione vi propo- 
ne di ringraziarlo. — Approvato all'unani- 
mità. » — Vedere la relazione intiera che 
contorna ogni boccetta , colle traduzioni 
in inglese, tedesco, Psr qst e italiano. 
Faubourg-St-Denis, 80 (farmacia d’'Aibes- 
peyres), e nelle principali farmacie di tutti 
i-paesi, Badare alle. contraffazioni. — 
Prezzo: 5 fr. Agente commissionario in 
Torino, BM. Mondo,via dell'Ospedale 
n. 5. Vendonsi: Torino Bonzani, Depa! 
nis; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Ge_ 
nova, Lertora;, Novara, Caccia; Alessan. 
dria, Basilio; Piacenza, Varesi; Bologna 
Veratti, e nelle principali farmacie. (2) 
IRIZAZZE - VERI A iii 


OLIO 


DI F_GATO DI MERLUZZO 
inlieramente 
DISIMFETTATO 
Odore gradi:o, sapore zuccherino) 
Il. solo seuza gusto o odore di pesc 
mediante il processo del Dott, 
AUTIER € di CHEVRIEB 
farm. n. 21, faubourg Montmartre, 
a Parigi 
Prezzo della boccetta L. 4. 


.P 


CASA RASPAIL, a PARIGI, 
té, rue du Temple, 14 


LIQUORE icrenico da tavola 


P-V. RASPAIL 


Superiormenie igienico e di na 
squisito, eccita l’anpetito, favorisce la di- 
gestione e mantiene la salute nel sno stato 
normale, 

Affine di evitare le imitazioni e le con- 
traffazioni, esigere: 

2. Sulle botti 
'aIy glie il sigillo 
F.V.R 

Prezzo del litro L. 6 50, 

Deposito generale presso l'Agenzia D. 
Mosvo, Torino, via dell'Ospedale, n. BD. | 


{i Suli'etichetta la firma Raspail; 
(Marche di fabbrica qui sopra) 
| 


———ror:r— ____ ———————@ 


Copahina semplice 


CON FETTI 
GELISE CONTE 


APPROVATI DALL'ACCADEMIA IM PERIALE 

n dI Psitzri DI nen laò 
rapporto Accademi cocosta superio» 

rità incontestabile sopra tutte le altre preparazioni 


inose, e la loro costante efficacia, sia contro 
la orosi (colori pallidi), la Leueorrea 
‘Musto bianco), sia per fortificare i temperamenti 
eboli. — I eonfelli di Gélis e Conté, 
si vendono in scatole quadrate, ricuperte da una 
etichetta ed un invoglio a due colori, e sigillate 
con una fascia"color di rosa inimitabili. Quest'ul- 
tima porta la firma del signor Labélonye, depositario . 
generale in Parigi, (rue Bourbon-Villeneuve, 19). 

Agente commissionario. in Torino D. 
Mondo, via dell'Ospedale, N° 5— Vendita: 
Torino, Depanis, Bonzanis; Genova. Ler- 
tora, Bruzza; Milano, Zanetti, Biraghi- 
Ravizza; Novara Caccia; Alessandria , 
Basilio; Vercelli, Berteletii: Bologna, Ve- 
rati; Modena, farm. S. Geminiano ; e 
nelle principali farmacie d'Italia. 


| PROFUMERIA MEDICO-IGIENICA 


di 3. P. LAROZE Chimica 
Farmacista della Scuola superiore di Parigi 


Dentifricii Laroze per la conservazione dei denti e delle gengive. 
La riputazione europea dell’ Elizir, Polvere e Opiat. dentifricio Laroze è 
ovuta alla loro superiorità riconosciuta ed al modico loro prezzo. 
L'Elisir Dentifricio alla chinchina , piretro e gayac di I. P. Laroze 
onserva la sanità ai denti, di cui calma i più vivi dolori. — Prezzo della 
boccetta L. 1 60. $ 
| La Polvere Dentifricia composta delle stesse. sostanze, ed avente 
er base la magnesia inglese, imbianca i denti, impedisce il tartaro di attac- 
icarvisi, prevenendo così lo scassamento e la loro cadnta, e quindi il ramelli- 
imento delle‘gengive — Prezzo della boccetta L. 4 60, 


L'Opiat Dentifricio alla chinchina , piretro e gayac. è.un potente 
lantiscorbiitice ; riunisce alle proprietà dell’ Elixir e della Polvere. un' azione 
tonico-corroborante che, nel periodo dell’ infanzia a quello dell' adolescenza , 
reviene la carie dei prim denti, concorrendo attivamente al loro sano e facile 
iluppo — Prezzo del vaso L. 2. 
Tutti questi prodotti sono venduti sotto la doppia guarentigia della firma e 
del suggello di I. P. Laroze che conviene sempre esigere — Vendita all’ in- 
osso e spedizioni , Rue de la Fontaine Molière , 39 bis, Parigi — Depesito 
sntrale in Torino presso l'Agenzia D. MONDO, via deli’ Ospedale , num, 5 
Vendesi pura Torino. da Bonzani, Depanis; Genova, Bruzza.; Milano, Za- 
'netti e corso Vittorio Emanuele 18; Novara, Caccia ; Alessandra, Basilio ; 
s Veratti ; Modena, farm. S. de Verona, Frinzi; Trieste, Se 
(2 
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Bologna, Veratti e nelle principali farmacie d' Italia. 


Guari.ione pronia e cor. a delie maiatito conutazgione. 
(Cura conosciuta e prescritta dal 1840 in poi. Preparazione gradevole, discreta 
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facile da prendersi tanto in viaggio quanto lavorando. Prezzo : 


Novara, Caccia; 


Torino, Bon; 


| CIOCCOLATO PURGATIVO ALLA MAGNESIA 


i Éil purgante più attivo e più aggradevole, non indebolisce lo stomaco come molti 
altri purganti, si può prendere in tutte le ore del giorno senza attenersi ad alcun re- 
gime. Esso è sopratutto prezioso per tutte le persone di temperamento nervoso, 
pei fanciulli, per le persone di avanzata età, a cui mantiene libero il ventre e 
gli organi in perfetta salute. — Prezzo L. 1 20 il pacco, È 

nario in Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. — V. E 
Ri fg e da Depanis; Milano, Zanetti, e nelle enti ie ‘nad : 


GALERIE 
DE L INDUSTRIB PARISIENNE 


È Rue Neuve, 15, Turin 


Ce Miagasim vient de recevoir de sa Maison de Paris un tres 
grand choix d’aetieles de luxo, nuuveautées pour cadeaua, lel- 
que: boites et coffrets. porte-cigarres, néerssaires, objets de 
fantalsio bronzo-deré, bijoux doublés. candelabro», fare. 
beaux, lampes riches et autres, lorgnettos de théàtre, petita 
meubles laque, bois de rose el acajou; porcelnine ot cristanx, 
bronze, pendule, ete. et toute espèce d'articles de P*ris — PRIX 
ERCLPTIONNELS FIREBS ET INVARBRABLES. Entréoe libre 


MAGAZZINO 


DI TELERIE E FAZZOLETTERIE 
UNICO: PER IL BUON, MERCATO 


da vendersi in pochi giorni per contanti : 
GRANDISSIMO ASSORTIMENTO di TELE garantite puro filo, MADAPOLAM 
CALICOT, SCHIRTIGUS, CAMICIE, CRAVATTE, MUTANDE, FAZZOLETTI, SER. 
VIZI DA TAVOLA, FLANELLE dì sanità, FOULARD disegni nuovissimi, FAUX- 
COL» d'ogni qualità, CALZE per uomo ed altri articoli qui non compresi, 
Occasione per una quantità SCIALLI per la presente stagione. e per l'e- 
state, rasi 3 di grandezza, a L. 2, $, 6. e sino a L. 20 caduno. — Mutande tela 
cotone da L. 1.60 a L. 2 il paio, di tela puro filo da L. 2 50 a L. 6. 
Sconto 6 per 100 per chi acquisterà per L. 100, e del 10 per L. 200. 
Via Nuova, casa Rossi, bottega del signor Dell'Acqua, pelliciaio, Torino. 


Sarmacia della LEGAZIONE BRITANNICA in sirene 


Via Tornabuoni, n. 4190, di faccia‘ al Palazzo Corsi. 


PILLOLE ANTIBILIOSE e PURGATIVE pi COOPER 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, mal di fegato, male allo stomaco 
ed agl' intestini; utilissimo negli attacchi d’ indigestione per mal di testa 
e vertigini, -—- Queste pillole sono composte di sostanze puramente vègeta- 
bili, senza mercurio 0 alcun. altro: minerale; nè scemanò d’efficacia col 
lungo tempo. — Il loro uso non richiede cambiamento di dieta ; } azione 
loro, promossa dall'esercizio, è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni 
del sistema umano che sono giustamente stimate im areggiabili nei loro 
effetti. Esse fortificano le fucoltà digestive, aiutano l'azione del fegato è 
degl’ intestini, portan via quelle materie che cagionano mal di testa, alle- 
zioni nervose, irritazioni, ventosità, ecc. -— Si vendono in scatole al prezzo 
di @ lira e di 2 lire. . 

DEPOSITI : in Genova alla farmacia Bruzza, piazza Nuova; in Milano, alla far- 
macia Pozzi, nte di Porta Orientale ; in Modena, alla farmacia degli eredi Van- 
dini. via Emilia; in Zologna, alla farmacia Meloni, via Vetturini ; in Padova, alla 
farmacia - Gasparini; in Vicenza , alla farmacia Curtì; in Verona ; alla farmacia 
Scudellari. — Agente commissionario in Torino D. Moxpo, via dell'Ospedale, 6, — 
Vendita al dettaglio presso le farmacie Bonzani, Depanis. o 


Questo Aceto, che gode in oggi di una voga fra la scelta 
società, è Ser to tanto III rienhave, invii e rherntrtn 
, quan 


profumo, le % È it n 
P du per sue proprietà esenzialmente igieniche, 


—— r\-zZmumzzL___———_ 
Si trova pure nella stessa Fabbrica 
Tutte le Profumerie Gne in generale ed i seguenti nuovi e speciali Prodotti : 
LA PROFUMERIA ALLE VIOLETTE DI PARMA: 
IL RUM E CHINA, per la conservazione dei Capelli; 
IL SAPONE AL FIORE D'AMIDO, per la Toeletta; 
L'ESSENZA CONCENTRATA, per il Fazzoletto, 


Presso E. COUDRAY, Privnim, 13,m0 
Deposito 


guacrale in Torino pres l'AGmNZIA D. mompo, 


poi quad 


rinfrescanti 


Ri PARIGI. 


cha 


Salnte perfetta senza medicina. né urgazione, ne 
. sa È n n y © 
per i corpi più stremati mediante la deliziosa farina di salute chiamati mo 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY di Londra, 


Questo delizioso alimento riparatore fa economizzare in rimedii ci î 

vale per le cattive digestioni, (dispepsia) gastriti, gastralgie, peg ade ci  ba 

roidi, glandole, venti, gonfiamenti e Mlatuosità, ed ogni malattia di intestini, la tosse, i cata bigger 
asmi, le tisì, le acidità, ed i dolori, le dissenterie, i crampi, gii spasimi di st0maro, le’ alpita bis 
emieranie, le affezioni biliose e nervose, quelle del fegato, dei polmoni, delle reni ella venia È 
l’isteriamo, le nevralgie, le infiammazioni di stomaco, le scrofole, le eruzioni cutaneo, l’idro isla” 
i reumatismi, la gotia, i mali di cuore e vomiti durante la gravidanza è dopo } parti, la Mlisto 
l'epilessia, le bronchiti, le consunzioni, l'infiacchimento dei mascoli, le irritazioni nervose. l'in 
sonnia, la perdita della memoria, î mali di testa, i rumori alle orecchie, la pletora, l'obesità, le 
congestioni cerebrali, le idee e gli umori tristi, il difetto di caldo, eco, Questo rimedio contiene ad 
quanto di principii nutritivi e di elementi riparatori ai muscoli, at cervello ed al nervi, pit 


i qualsiasi altro alimento, e quindi sostiene meglio le forze fisiche è : 
tempo le funzioni della digestione e corporali, ridona l'ap ypiene ja î più 
pre- 


affievoliti. Dessa è mirabilmente opportana qual nut 
feribile al latte ed al sistema delle natrici. 


Ecco un breve estratto di 55,000 guarigioni pe 

N. 52,084, il duca di Pluskow, maresciallo di corte di Lili: d'ala resi N. 56,416, il 
conte Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, d'una dispepsia (gastraigia) con tutti 4 miti urla 
simi, crampi, nausee, dolori al petto e tra le spalle. — N. 46,071, N celebre 
dico ULI “TT azioni RETE. — N.42,614, il dottor medico 
— N. 43,86, il dottor mèdico Wurzer, di Bonn, di consunzione tosse 
Madamigella E. Jacobs, d'anni 15, di dolori orribili di nervi, indigentioni crazioni, | punta. ner 
linconia, — N. 48,314, Madamigella E. Yeoman, d'anni 10, di gastrite e di’ tutti gli orrori. d'una 
irritabilità nervosa. — N. 49,812, signora Maria Joly, d'anni 50, di costipazione, indigestione di 
mal di nervi, asma, tosse, fiati, spasimi e nausce. — N 56,212, la figlia del capitano Hollen, della 
marina reale, d'epilessia. — N. 56,418, il rev. dottor Minster, di crampi, spasimi, mala di; estone 
e vomiti giornalieri. — N, 31,614, il barone di Polentz, prefetto di Langenau, di Saginezione osti» 
nata e dolori ai nervi. — N, 48,721, il barone Zalaskowski, generale di divisione di patimentì ter- 
ribili di più anni nelle ore digestive. — N. 4,270, sig. James Roberts; negoziante; tina consune 
zione polmonare, con tosse, vomito, costipazioni e sordità di 2 anni. — N, 46, 232 signora con» 
tessa de Castelstuart, di 9annî, d'una irritazione orribile ai nervi ed alienazione di senno — N. 
46,512, dottor medico Angelsiein, membro del consiglio sanitario reale di Berlino, d'iadigestione. 
— N. 41,816, l'arcidiacono Alessandro Stuart, di tre anni di patimenti di nervi, di reumatismo 
acnto, insonnia e disgusto della vita. — N. 43,810, M.G. Hencko, di serofole —N. 4 348, M.C, Her- 
mann, d'una tosse spasmodica e irritazione ai bronchi; e di 55 mila altre persone’ alto locate, di 
cui il signor DU BARRY manda copia dei certificati gratis e franco di porto dietro domanda, 


La Casa BARRY DU BARRY e C., 77, Regent Street, a Londra: 39, rue d'Aute: 

ville, a derit: 0 presso il sig. "GIUSEPPE FABRO, via Provvidenza, n.5, a Tolle 

ed. il sig. CESARE BONACINA, contrada S.ta Margherita; 1125, a Milano. 
Prezzi DELLA Revalenta Arabica ix ITALIA 

in scatole di stagno stampate col sigillo di Rarry, Du Barry e C, senza di che non possono 


petito e si confà agli stomachi anco 
zione unica ai bambini lattanti e 


- essere genuine: 
Li canestro del peso di lib. 1j2 bratta.fr. 2 Qualità sopraffina 
» di Ub, 4 » 4 50 | Ilcanestro del peso di lib. 4» fr. 10 50 
” di lib. 2 "8 » di lib. 2 RR 
” di ib. 5 » 417 50 ” di lib. 5 "58 — 
di lib. 12 "56 — " di lib. 40 »600= 


I negozianti all'ingrosso si compiaceranno di sèrivere alla Casa di Londra, franco, per avere 
Mest'importante articolo, il consumo del quàle in Italia è di 2 milioni all'anno; è da une fortuna 


